
 
 

7 Febbraio 2021 

                          Con le Ciaspole: Via della Foce e Balzo delle Rose 

Un itinerario classico, con alcune nuove varianti, ma che è uno dei più belli del nostro Appennino, 
non particolarmente impegnativo dopo un periodo di vita più pianeggiante, la neve è tanta e 

finalmente potremo godercela. 

Ritrovo e Partenza ore 7.30 al Piazzale della Motorizzazione Civile, poi come secondo 
appuntamento al Parcheggio della Chiesa di Pozza, alle 7.45. VIAGGIO con auto proprie. 

Nuova Estense SS12 direzione Pavullo.  A Pavullo proseguire per Lama Mocogno, pausa per 
colazione, i Bar finalmente aperti! Da Lama Mocogno si prende la SP40 direzione Pievepelago, poi 
direzione Abetone. A   Dogana, in paese, si devia a destra seguendo l’indicazione turistica Tagliole, 
Lago Santo, dopo circa 3 km si giunge a un Passo chiamato La Fiancata e si parcheggia. 

ITINERARIO ESCURSIONISTICO: Dalla Fiancata (m 1358) parte una strada forestale ora innevata che 

nel bosco e in leggera salita porta a incrociare a m 1500 la Via della Foce (Strada del Duca); nella 
stessa direzione seguendo una dorsale  sicura e di graduale salita si salirà al Balzo delle Rose a m 
1738, da cui in caso di tempo sereno potremo avere una vista a 360° su tutto il nostro Appennino…; 
in caso ancora di buona visibilità seguendo il crinale scenderemo lungo il 515 A  al passo dei 
Rombicetti e poi di nuovo sulla Via della Foce (sentiero 507) che seguiremo per il ritorno sino al Bivio 
poi in discesa per tornare alla Fiancata. In caso di tempo più incerto potremo percorrere la Via della 
Foce in andata e ritorno quasi pianeggiante per arrivare a Foce a Giovo, il Passo della strada ducale 
verso la Toscana. Comunque splendidi panorami sulla Valle delle Tagliole, sul Giovo e Rondinaio.   
Dislivello 450 m salita/discesa in 4-5 ore. 

E’ un bel percorso, occorre allenamento a camminare e abitudine all’uso delle ciaspole +bastoncini 
da trekking, le ciaspole serviranno per l’intero percorso  

ABBIGLIAMENTO: caldo da montagna invernale, con pile pesante, berretto e guanti, giacca a vento 
impermeabile. Occhiali da sole. Obbligo di scarponcini da montagna adatti per neve, Ciaspole (già 
regolate in lunghezza) e obbligatori i bastoncini da trekking. Facoltative le ghette, in caso di 
pantaloni poco impermeabili sono consigliate.  

Consigliato un cambio da lasciare in auto, per usarlo al rientro. Pranzo al sacco, per merenda al 
caldo, alla fine della escursione, potremo organizzarci con l’amico Matteo di Cà Silvestro, rifugio sulla 
strada di Fiumalbo. 

Si ricorda anche che al Club sono disponibili ciaspole a nolo. 
CARTOGRAFIA: Alto Appennino Modenese 1: 25000 del CAI e Regione E. 

ORGANIZZAZIONE: dare conferma per partecipare a: Angela 3407989160,   Giovanni 3396210922 
 
ATTENZIONE: A CAUSA DELL’EMERGENZA COVID LE USCITE AZIMUT SONO REGOLAMENTATE DA 
POCHE SEMPLICI NORME DI COMPORTAMENTO CONTENUTE NELL’ALLEGATO CHE E’ STATO 
INVIATO VIA MAIL AD OGNI SOCIO E SCARICABILE DAL SITO. PERTANTO SI PREGA VIVAMENTE DI 
PRENDERNE VISIONE E ATTENERSI AL CONTENUTO. Portare Autocertificazione compilata. 



 

  
  



 


